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Il lungo summit ieri mattina a piazza del Gesù 

Così il piccione Giulio 
ha convinto De Mita a 
lasciarlo ancora volare 

Sempre più sospettosa verso i socialisti, la De fìssa tempi e margini stretti per il 
presidente incaricato - «Disponibili alla moratoria nucleare, ma niente referendum» 

ROMA — Ln moratoria nu­
cleare Torse. I referendum 
no E Andreottl ha cinque 
giorni al massimo per stana­
re le reali Intenzioni dot so­
cialisti Questo 11 succo del 
lungo summit, Ieri mattina. 
tra 11 vortice democristiano e 
il presidente Incaricato il cui 
esito sembra riportare al 
punto di partenza la crisi 
«Non sole e non scende come 
l'ascensore di piazzo del Ge­
sù Che è fuori servigio- al la­
menta prooccupato Arnaldo 
Fori uni 

Delia riunione, che è dura­
ta quattro ore, forse troppe 
per dar credito alle assicura-
Kìonl di piena identità di ve­
dute, circola una ricostruzio­
ne involontariamente gusto­
sa Con un Ciriaco De Mita 
sempre più Insofferente ver­
so la condotta del Pit e del 
suo leader, e con un paziente 
Giulio Andreottl che invita li 
segretario alla calma e gli 
chiede di lasciarlo lavorale 

ancora per un po' alla solu­
zione della crisi E con gli al­
tri — Forlani. Martlnazzoll e 
Mancino, Scotti e Bodrato — 
che, tirati di qua e di là, ap­
provano alla fine una solu­
zione In qualche modo me­
diana tra la diffidenza (e I in­
sofferenza) del leader de e la 
vocazione negoziale del can­
didato de 

Meglio Altissimo di Nlco-
lazzl Tra le due vie al com­
promesso sul nucleare la De 
preferisce quella del segreta­
rio liberale «E la più vicina 
alla nostra posizione» dice 
Guido Bodrato, peraltro non 
convinto a priori sulla possi­
bilità che fornisca «spazi* 
sufficienti a un Intesa An­
che Il capogruppo del sena­
tori Nicola Mancino confer­
ma quella proposta di Altis­
simo (qui apro una centrate, 
qui la chiudo, qui la costrui­
sco qui sospendo) ha il «fa-
\orendc mentre per 11 tenta­
tivo di Nlcolazzl (tenere se­

parate trattativa sul governo 
e questione referendaria) c'è 
solo un •apprezzamento- for­
male Il «tavolo» della crisi — 
Insiste Mancino — per lo 
scudocroclato era e resta 
uno solo E le proposte sul 
tappeto per II nodo nucleore 
sono utili unicamente «se so­
no rivolte a evitare 11 refe­
rendum» 

Andreottl ha convinto 11 
vertice del suo partito a dar­
gli altro tempo, ma si guarda 
dal diffondere ottimismo 
neppur cauto li presidente 
Incaricato si muove coi piedi 
di piombo «Una cosa alla 
volta», raccomanda anche al 

f lornallstl appena uscito 
alla riunione Intende vede­

re «se si sblocca la prima fa­
se» della crisi cercando 
un'Intesa sulla moratoria, o 
meglio sul «programma 
energetico» del nuovo gover­
no Ma non ha fretta e non 
vuole per ora convocare in­
contri collegiali di maggio­

ranza «È meglio sentire in­
dividualmente le delegazio­
ni*, dichiara Andreotti A lui 
— si fa sapere da piazza del 
Gesù — è stato rinnovato un 
mandato rigido La morato­
ria nucleare si può fare, ma 
«a tempi definiti e sulla base 
di una linea comune», come 
ribadisce Mancino E se cosi 
fosse, allora «perché fare il 
referendum?» A meno che 
non sia «strumentale ad altri 
obiettivi», strettamente poli­
tici che coltiverebbero I so­
cialisti Un governo «neutra­
le* dinanzi ai referendum — 
Incalza — «nascerebbe debo­
le e sarebbe destinato a mo­
rire durante o subito dopo la 
consultazione popolare» 

Secondo la De, insomma, 
non è vero che attraverso 
un'Intesa legislativa, I refe­
rendum perderebbero la te­
muta carica dirompente su­
gli equilibri governativi Né 
3 uè Ilo del nucleare, né quello 

ella giustizia Anzi, su que­

st'ultimo si affacciano ulte­
riori resistenze democristia­
ne e prendono corpo altri 
motivi di sospettosità verso 
10 stesso Craxl a piazza del 
Gesù vedono come 11 fumo 
negli occhi la possibilità che 
11 leader socialista sperimen­
ti forme di appello diretto al 
paese, funzionali al disegno 
«presldenztallsta» del Psi 

Del resto le stesse dichia­
razioni all'uscita di De Mita 
sono piene di diffidenza e ri­
marcano, implicitamente, le 
difficoltà tra cui prosegue ti 
tentativo Andreotti Trattia­
mo, dice II segretario così «la 
fente capirà di più* che non 

la De a «porre le questioni 
in maniera pregiudiziale o 
distorta», e che quelle diffi­
coltà non si superano «Igno­
randole o rimuovendole» De 
Mita se la prende con le «fur­
bizie Inutili» di chi corregge 1 
suol passi «ogni mattina e 
ogni pomeriggio» E vuol da­
re l'Impressione che non 

consentirà Indugi o troppi 
girl di danza della crisi «Più 
si va avanti e più I tempi di­
ventano stretti» 

Sul calendario la segrete­
ria de ha segnato In rosso 
una data martedì 31 marzo 
Quel giorno si aprirà a Rimi-
ni il congresso socialista Sul 
referendum bisogna sbloc­
care prima la trattativa, sco­
prire le carte lo dichiara 11 
vicesegretario Bodrato ai 
giornalisti, lo ripetono altri 
dirigenti in modo riservato 
quanto apparentemente pe­
rentorio Anche se Andreotti 
ha il passo felpato fa osser­
vare il numero del giorni che 
mancano al 31 e conclude 
che «quindi tempo ce n'è» 
Ma quanti margini gli resta­
no? 

Marco Sappino 
NELLA FOTO Andreottl dopo 
I Incontro con I dirigenti dalla 
Oc 

II Psi verso il 44" congresso 

«0 spezziamo l'egemonia de 
o andiamo subito ale urne» 
Ma il garofano napoletano ha i conti in rosso 
All'assemblea di Castellammare Guido De Martino traccia un'impietosa ricognizione 
di «degenerazioni ed errori» - Il logoramento dei rapporti politici - Attese per Rimini De Martino 

Oli nostro Invitto 
NAPOLI - «Se la De conti-
nuera a non capire che è 
cambiato tutto, che un ritor­
no della sua egemonia è im­
proponibile, allora noi socia­
listi andremo (Ino in fondo 
SI, fino alle elezioni anticipa­
to. se necessario» 

E cosi sia, finalmente Ec­
colo qui uno che parla chia­
ro 6 Giuseppe Demltry, uno 
del mille «giovani rampanti» 
del nuovo corso socialista. 
ritrovatosi d'un colpo diri­
gente del Psi napoletano e, 
soprattutto, sottosegretario 
ne) governo entrato In crisi 
B dalla tribuna di questo 
congresso, arringa la platea 
con furbizia «La situazione 
«I va logorando, compagni — 
informa Demltry — Ed è 
difficile che in futuro ci pos­
sa essere la conferma dell'at­
tuale maggioranza Comun­
que sappiate se si rifarà un 
pentapartito, sarà sempre 
più per una scelta tattica e 
sempre meno per una opzio­
ne strategica* 

E allora, compagno Deml­
try, dove mal andremo a fi­
nire? Il sottosegretario ra­
giona «Si potrebbe cercare 
un rapporto col Pel Ma la 
sua azione polìtica ci fa rite­
nere improbabile II raggiun­
gimento di una collaborazio­
ne E allora credo che dal no­
stro prossimo congresso di 
Rlmlnl non si debba che co­
minciare davvero la costru­
zione di un forte polo laico-
riformista del quale noi na­
turalmente, dobbiamo esse­

re mente e braccio» 
Tutto qui, compagno De­

mltry? Ancora lo slogan di 
dieci anni fa? SI, tutto qui E 
se non è molto, è almeno la 
conferma sincera di una dif­
ficoltà che comincia a turba­
re davvero l'Intero Psi DI 
questa difficoltà, questo con­
gresso dei socialisti napole­
tani {iniziato ieri a Castel­
lammare, si conclude oggi) è 
specchio assolutamente fe­
dele Almeno un palo di cir­
costanze, poi, aiutano me­
glio a capire, annusandolo 
da qui, il vento che soffia nel 
Psi di Craxl alla vigilia di Ri-
mini 

La prima comunque fini­
rà la «rissa romana-, qui a 
Napoli è già certo che si vote­
rà (elezioni comunali 11 24 
maggio) La seconda pro­
prio a Napoli il Psi può oggi 
fare i conti con I risultati di 
una particolarissima conce­
zione dell'alternanza {o col 
Pel o con la De, ma comun­
que al governo) E1 conti son 
quasi tutti in rosso 13 anni 
trascorsi alla guida della cit­
tà (8 col comunisti, S con la 
De) e un partito Irrimedia­
bilmente bloccato al l0"ì, 
difficoltà di alleanze e di 
strategia rapporti ormai lo­
gori con il resto delle forze 
politiche 

I 300 e più delegati che af­
follano l'ampia sala dell ho­
tel sanno perfettamente qua­
le la situazione Non sono di­
sponibili statistiche (a di­
spetto delle mille modernità 
socialiste) che aiutino a capi­

re chi sono Ma si può Indo­
vinare facilmente 11 medico 
U piccolo industriale, il fac­
cendiere che oggi è qui e do­
mani tornerà alla De Ma so­
prattutto maggioritaria, l'a­
nima del Psi che fu Molti 
operai, molti contadini «È 
quasi solo In provincia, però, 
che 11 partito e così ~- spiega, 
quasi vergognandosene uno 
dei responsabili dell'organi-
zazlone— A Napoli, sai, nel­
la città, è un'altra cosa » 
Sarà anche un'altra cosa, ma 
non è detto che sia migliore, 
se fino a poco fa la Federa­
zione di Napoli era affidata 
alla «cura* di un commissa­
rio 

E alla tribuna, allora, 
preoccupazioni nazionali e 
timori locali si Intrecciano In 
maniera non sempre facil­
mente decifrabile Diviso in 
quattro tronconi 11 partito 
(uno che fa capo alla sinistra 
socialista altri tre che si ri­
chiamano a Craxi ma che re­
stano — per ragioni locali — 
tenacemente divisi) finisco­
no per essere quattro anche 
le relazioni che aprono 11 
congresso Una, proprio la 
prima, la legge Guido De 
Martino 

Deputato ex amministra­
tore nelle giunte Valenzl fi­
glio di Francesco eccolo olla 
tribuna che scuote la saia 
con un Intervento terribil­
mente lucido Non è una de­
nuncia delle degenerazioni e 
degli errori del suo partito a 
Napoli E qualcosa di più 1 e-
spresstone di una personale 

sofferenza «Abbiamo assi­
stito Inerti al degrado di que­
sta città — dice — Siamo ri­
masti vittime del ricatto de­
mocristiano, rimanendo ag­
grappati a posizioni politi­
che Indifendibili e costrin­
gendo la città a nuove elezio­
ni Ora I nostri rapporti con I 
partiti laici sono a pezzi, e col 
Pel il dialogo è difficile Ab­
biamo sbagliato, compagni 
E questo per dire della politi­
ca Poi c'è 11 resto 1 maneggi. 
gllaffarl, la corruzione Un 
partito, 11 nostro, In condi­
zioni di vita Interna vergo-
fnose Sì, compagni Tutti, 
uttl noi, tutti quelli che ave­

vano un briciolo di potere a 
lusingare, a promettere, ad 
assicurare favori, lavoro, ric­
chezza Ecco cos è diventato 
il nostro partito a Napoli un 
mercimonio vergognoso Vo­
glio dirvi una cosa, cari com­
pagni Nessuno, per fortuna, 
crede più che il partito debba 
essere lo specchio della so­
cietà Ma supponiamo per un 
attimo che fosse cosi, che 
possa essere così bene, com­
pagni, noi non potremmo 
mai augurarci che la società. 
che questo paese, fosse quel­
lo che è 11 partito socialista & 
Napoli* Gelo In sala Guido 
De Martino ha concluso qua­
si urlando di rabbia E, sta­
volta, magari rompendo le 
discipline di corrente I com­
pagni delegati prima taccio­
no un momento e poi final­
mente rompono nell ap­
plauso 

Federico Geremicca 

Reggio Calabria, 
i delegati votano 

due segretari 
ROMA — Succede anche questo net Psi, più esattamente nel 
Psi di Reggio Calabria due distinti verbali conclusivi del 
congresso provinciale Indicano l'elezione di due segretari di­
versi Cosa è successo? Semplicemente che la commissione 
per ia verifica del poteri si è trovata nell'impossibilità di 
controllare le percentuali del voti confluiti sulle due opposte 
mozioni quella della maggioranza (che fa capo all'on Zavet-
tleri e all'assessore regionale Patamara) e quella della mino­
ranza (che si identifica con le posizioni del sen Zito) Né è 
bastata una Intera notte di contatti e di tentativi di mediazio­
ne per ricomporre 1 contrasti Così, alla fine ciascun gruppo 
si è eletto 11 segretario Geresla per la maggioranza, De Leo 
per la minoranza 

La controversia ora si sposta nella sede del congresso re-

fflonale del Psi, che si apre oggi Ma non è detto — visto che 
a guerra guerreggiata tra i socialisti si estende a livello re-

f;ionale — che un qualche compromesso si riesca a trovare E 
n tal caso dovranno Intervenire gli organi nazionali del 

partito 
Ma neppure in via del Corso, a Roma tira aria di bonaccia, 

dopo lo scambio di accuse (senza nomi, ma non per questo 
meno trasparente) tra De Mlchelis e Formica, da una parte e 
Martelli dal! altra, sulla gestione del partito in questi anni 
avvenuto al seminarlo del socialisti della Cgll Ieri a un ana­
logo seminario ma dei socialisti della UH, finalmente faccia 
a faccia De Mlchelis e Martelli hanno mostrato di far pace 
«Si è fatta una straordinaria esperienza di governo, e mi 
auguro che questa venga trasmessa al partito» ha detto 11 
vicesegretario E il ministro del Lavoro «Delle difficolta del 
partito sono responsabile lo stesso così come dei successi del 
governo 11 merito e anche di Martelli» Tanto — come hanno 
rilevato entrambi — «torna Craxl* 

Anche il Papa e 
Molti consensi, accigliati i de 

ROMA — Democristiani e comunisti radicali e demoprole-
larl, socialisti e verdi reazioni diverso al discorso del Pontefi­
ce, giovedì a Civitavecchia sul! inquinamento e lo sviluppo 
energetico II Papa è antinucleare'' Se lo sono chiesti in molti 
dopo che aiovanni Paolo II ha esortato gli scienziati irnpe-

Snatl a fronteggiare la domanda di energia a tener conto 
ella «vitale esigenza che non venga turbato 1 essenziale 

equilibrio della natura-
I) primo a dichiararsi è stato Giuseppe Zamberlettl Ptr li 

ministro della Protezione civile quello del Papa -è un inter­
vento che richiama tutti ad un grande rispetto della vita* Ma 
n» aggiunto di non ritenere quello del Pontefice un inttrven-
to «verde» «Non credo sia cosi MI è sembato un Invito alla 
vigilanza, in tutte le forme oi produzione energetica da quel 
le chimiche, a quelle termiche* 

Anche Franco fruitati, del direttivo dtl gruppo de della 
Camera, * dello stesso parere «Dire che sia una posizione 
•ntlnucleare, sarebbe tirare conseguenze arbitrarie dalle pa­
role del Papa* Il Pontefice per Fausti ha voluto solo fissare 
delle priorità e «ribadire che I uomo e I ambiente vengono 
prima dello sviluppo Una posizione estremamente prudente 

e prooccupata ovviamente anche riguardo la scolta nuclea­
re. Molto soddisfatto invece Gian Paolo Sodano deputato 
socialista e membro del comitato per la difesa dei referen­
dum «Mi pare — ha dichiarato — che 1) Papa si sia fatto 
opportunamente Interprete della preoccupazione diffusa fra 
la gente rispetto ad un uso distorto delle risorse energetiche 
Quello che mi place di più di questo intervento di Giovanni 
Paolo II è che sia stato fatto a Civitavecchia, a due passi da 
Montalto di Castro dove è stato perpetrato li più grande delit­
to contro il territorio mal svolto In Italia* Una zona cultural­
mente architettonicamente archeologicamente tra le più 
belle dtl Lazio è or ì grazie al cinismo delle classi dirigenti, 
sotto una tappa di piombo trasformata In una camera a gas 
Il Papa ha mostrato sensibilità al posto di tanto cinismo di 
chi ha permesso tutto ciò 

Per Claudio Petruccioli vicepresidente del gruppo comu­
nista alla Carne ra 1 intervento del Pontefice si richiama alla 
\ telone «più ulti dell umane Imo cattolico che non è però 
l'unico umani slmo ed Infatti alla medesima conclusione 
giunge anche chi parto da ur altra concezione del mondo» 

Anche per FamianoCruclunellI deputato Pel l'Intervento 
del Pontefice -e felici* perché 6 Importante che la Chiesa si 

ponga la difesa dell'ambiente dal degrado 
L'intervento del Papa, secondo il radicale Marco Pannella 

è una dimostrazione della tensione morale 1 umanità e la 
sensibilità verso valori fondamentali di questo pontefice che 
ne fanno una figura importante e molto positiva del nostro 
tempo E II fatto che sul problemi dell ambiente abbia saputo 
assumere parole di Iniziativa positive ne costituisce un ulte 
riorc conferma Per Pannella però Giovanni Paolo II non sa 
trarre le conseguenze dal fatto che una società «così assurda 
e crudele non di rado apportatrice di morte e sofferenza, è da 
40 anni governata soprattutto dal cattolici* 

Franco Russo deputato di Democrazia proletaria trova 
che -tutte le posizioni che alutano la classe lavoratrice e I 
cittadini In genere devono essere le benvenute Però la di­
chiarazione del Papa -*• per Russo — rientra nell atteggia­
mento pendolare che caratterizza tutto il suo pontificato È 
un Papa che a queste uscite unisce ad esempio l atteggia­
mento benevolo verso 1 governi antidemocratici dell America 
Latina in sostanza mi sembra che il Papa sia venuto incon­
tro a quella parte del mondo cristiano impegnata seriamente 
ln una scelta di classe Ma questo m n -.1 caratterizza certo 
come una svolta nel suo pontificato. 

•Finalmente — dice Antonio Ferro della segreteria nazio­
nale dela Lega ambiente — anche 11 mondo cattolico pone la 
questione ambientale come un emergenza prioritaria e va 
verso 11 superamento di una visione antropocentrica E un 
avvenimento importante e fa riflettere soprattutto perché 
arriva ad un anno da Chernobyl e per II fatto che questa 
presa di posizione sia stata enunciata nel polo energetico di 
Civitavecchia, a poca distanza da Montalto di Castro la cen­
trale nucleare che non si deve fare. 

I lavori della Convenzione programmatica 

Napoli, Pei propone 
una nuova alleanza 
di sinistra e laica 

Riforma dei servizi, revisione del piano regolatore, innovazione 
produttiva - La relazione di Ranieri - Oggi conclude Napolitano 

Della nostra redattone 
NAPOLI — Sul maxischermo scorrono I vol­
ti del disoccupato, della casalinga, dell ope­
raio del pensionato Raccontano i loro pro­
blemi, cosi personali eppure specchio di un 
dramma collettivo DI tanto ln tanto le Inter­
viste vengono Inframmezzate con immagini 
di traffico impazzito, di mare inquinato, di 
Immondizia accatastata agli angoli delle 
strade 

La convenzione programmatica del Pel 
napoletano è Iniziata ieri mattina cosi, tra­
sferendo all'Interno dell austera sala dei Ba­
roni del Maschio Angioino spezzoni di ma­
lessere metropolitano Quel degrado urbano 
che fa dire al due terzi della popolazione, co­
me ha rivelato 11 sondaggio commissionato 
dal Pei (di cui l'Unità ha anticipato Ieri 1 ri­
sultati), che vivere a Napoli è più difficile che 
altrove Le Immagini proiettate Ieri mattina 
sono il frutto del lavoro di una troupe televi­
siva che per giorni ha battuto la città in lun­
go e In largo raccogliendo le opinioni di mi­
gliala di cittadini, contemporaneamente, 
grazie all'impegno delle sezioni e delle cellule 
di fabbrica, sono stati raccolti circa 30mlla 
questionari, un campionario eccezionale di 
umori, aspettative, richieste, raccolto nel 
corpo vivo della città 

•Dai problemi alle soluzioni», questo l'effi­
cace slogan utilizzato per presentare la Con­
venzione programmatica Nella sala del Ba­
roni, affollatissima, numerosi osservatori 
esterni dal vicepresidente della Confindu-
strla Enzo Giustino al presidente dei costrut­
tori Eugenio Cablb, all'avv Maurizio De TU-
la In rappresentanza dell'ordine forense, a 
docenti e ricercatori universitari Un mes­
saggio Onon convenzionale», come l'autore 
stesso ha sottolineato) è stato Inviato dal sen 
Francesco De Martino, un altro dal rettore 
Carlo Ciliberto 

Alla presidenza, Insieme al segretario della 
Federazione Umberto Ranieri, c'erano 11 se­
gretario regionale Eugenio Donlse, Giorgio 
Napolitano, 11 responsabile nazionale della 

Eropaganda Maurizio Boldrlni, 11 responsa-
lle delle aree metropolitane Piero Saivagni, 

Il presidente dell'Antimafia Abdon Alinovi, 
Benito Vlsca al quale è toccato introdurre la 
Convenzione In sostituzione di Maurizio Va­
lenzl assente per una lieve Indisposizione (la 
platea gli ha tributato un affettuoso applau­
so), nonché gli altri compagni della segrete­
ria e degli organismi dirigenti 

Proprio partendo dal dati emersi dal son­
daggio, Ranieri nella sua relazione ha af­
frontato Il tema del malessere urbano, defi­
nito come <Ja nuova frontiera della questione 

meridionale» *St ripropone — ha sottolinea* 
to Ranieri — la necessità di una strategia, di 
un'idea di piano, di strumenti nuovi pergut* 
dare ia trasformazione» della città 

Per U Pel, pertanto, non è più rinviabile 
l'elaborazione di un nuovo plano regolatore, 
che abbia però una sua dimensione metropo­
litana, che definisca e valorizzi cioè non solo 
le funzioni del capoluogo ma anche quelle 
delle vaste aree circostanti (flegrea nolana, 
vesuviana, ecc ) L'obiettivo, nel prossimi 
cinque anni di attività del consiglio comuna­
le, e di mettere a punto un programma di 
governo fondato su tre settori fondamentali 
riforma del servizi pubblici e della macchina 
comunale, nuovo piano urbanistico, qualifi­
cazione e innovazione del sistema produtti­
vo 

Con quali alleanze? *Nol proponiamo — ha 
detto Ranieri — una maggioranza delle sini­
stre una nuova alleanza paritaria di COJWI-
nistl, socialisti, forze laiche, che duri 1 arco di 
un quinquennio Né un blocco di sinistra 
chiuso e autosufflclente, né una semplice rie» 
dizione della pur complessa e positiva espe­
rienza delle giunte della metà degli anni 70». 
DI fronte alle Imminenti elezioni per il consi­
glio comunale di Napoli, Ranieri ha sfidato 
gli altri partiti a parlare con altrettanta chia­
rezza rendendo noti 1 loro programmi, come 
e con chi Intendono realizzarli 

Nella relazione, naturalmente, hanno avu­
to largo spazio le singole soluzioni che il Pel 
intende adottare peri punti nevralgici della 
città. Ugualmente per l servizi pubblici, a 
questo proposito 11 Pel ha lanciato la propo­
sta dell'elaborazione di una fCarta dot diritti* 
del cittadini Di che si tratta? La *Carta» deve 
servire a ricucire t rapporti — ormai lacerati 
— tra l'amministrazione civica e I cittadini 
ridefinendo le regole di funzionamento del 
servizi pubblici, assicurando la garanzia di 
trasparenza nelle procedure amministrative 

I lavori della convenzione sono articolati 
In sessioni tematiche qualità della vita, e 
•Carta del diritti» con comunicazioni di Aldo 
Cennamo e dell'on Gustavo Mlnervinl, e 
conclusioni di Berardo Impegno, questioni 
del plano regolatore, delle risorse dell'am­
biente e della cultura, con comunicazioni di 
Giancarlo AUslo e di Ugo Leone, docenti del­
l'Ateneo cittadino, e conclusioni di Andrea 
Geremicca, Infine, Napoli produttiva Oggi, 
Intorno alle 12 30, le conclusioni di Napolio»» 

In serata Invece un Incontro ^on Bobo, ÉÉ* 
lekappa, Nanni Loy e Massimo D'Alerna dal­
l'Intrigante titolo «Protagonisti e Cittadini. 
regia della satira ed oltre* 

Luigi Vicinini» 

ROMA — Nascerà anche a 
Vicenza, nel cuore bianco del 
Veneto, una giunta laica e di 
sinistra simile a quella che a 
Salermo ha mandato, per la 
prima volta, la De ali opposi­
zione? Sarebbe un fatto cla­
moroso nel Veneto, noto co­
me «roccaforte bianca* Ed è 
una possibi l i tà meno pere­
grina di quanto si possa pen 
sare da quando, mercoledì 
scorso sul tavolo del sindaco 
Antonio Corrazzln è arriva­
ta, Improvvisa, una lettera di 
dimissioni dell'unico asses­
sore liberale, Giovanni Cre­
staie Il giorno dopo, a ruota, 
seguivano le restituzioni del 
mandato del viceslndaco so­
cialista Sergio Carta dell al­
tro assessore socialista To-
setto, del repubblicano Mi­
chelangeli Era l'atto di mor­
te del pentapartito che (an­
ch'esso una novità) ha go­
vernato Vicenza dalle elezio­
ni del 1985, quando per la 
prima volta la De si trovò 
senza la maggioranza asso­
luta del seggi (25 su 50) Ep-
fiure, si tratta di una crisi 
ungamente annunciata Al­

meno dallo scorso gennaio, 
quando 5 consiglieri de 
(compresi 2 assessori) sono 
usciti dal gruppo scudocro­
clato dando vita ai «demo­
cratici cristiani indipenden­
ti*, poi trasformatisi In 
•Unione popolare democra­
tica* con ambizioni di partito 
e di presenza alle prossime 
elezioni amministrative o 
politiche che siano 

La reazione della De a 

3uesta scissione senza prece-
enti è strata lenta Accuse 

polemiche anche feroci ma 
scarsa voglia di riunire gli 
organismi disciplinari In ef­
fetti, i «dissidenti- rappre-

E a Vicenza 
la De finirà 

fuori 
sentavano una fetta consi­
stente della sinistra demo­
cristiana con forti agganci 
nel mondo cattolico, in par­
ticolare in quella miriade di 
organizzazioni del volonta­
riato che vivono all'ombra 
delle parrocchie Tanto è ve­
ro che, nonostante la nascita 
del nuovo .partito* (che non 
ha mai rinnegato la De na­
zionale ma limita la propria 
polemica ai dirigenti locali), 
gli scissionisti godono anco­
ra dello «status** di sospesi, 
non di espulsi II fatto è che 
nella De c'è chi spera ancora 
di poter rimarginare la frat­
tura Anche perché uno del 
dimissionari, l'ex assessore 
Zamberlan, ha fatto marcia 
Indietro quando di è trattato 
di costituire P«Unione popo­
lare* preferendo dichiararsi 
«democristiano indipenden­
te* 

Ma, ovviamente, la spac­
catura nella De si è trasfor­
mata In una mazzata sulla 
giunta rompendo equilibri 
già precari n liberarsi di due 
assessorati Importanti come 
Finanze ed Edilizia privata 

ha suscitato appetiti nella 
De che si considerava «erede 
naturale* dei posti ne è nato 
un conflitto col di partiti 
«laici» che grazie alla scissio­
ne vedevano rafforzato 11 
proprio peso relativo nella 
maggiora la Ne è derivata 
la paralisi ded'am ministra-
zlone (11 consiglio non si riu­
nisce da più al un mese) ed 
una estenuante trattativa 
nel pentapartito Alla fine 1 
liberali hanno detto di aver­
ne sin troppo ed hanno for­
zato la mano Come finirà? Il 
sindaco ha convocato per lu­
nedì t capigruppo in vista 
della convocazione del con­
siglio comunale Per comu­
nicare le dimissioni? «Niente 
affatto — fa sapere Corraa-
zin —, per varare delibero 
urgenti* «La crisi del penta­
partito esiste non si può far 
finta di niente — dice Luca 
Romano, segretario cittadi­
no del Pei — Il consiglio v» 
convocato, ma per prendere 
atto della morte della mag­
gioranza* 

g. c 

Andreotti: 
«Lo sfratto? 
Spero slitti 
...a lungo» 

ROMA — È tempo di sfratti 
Anche per Andreotti, Mammi e 
il Partito radicale L incarico di 
formare il nuovo governo non 
ha salvato Giulio Andreotti 
dalla citazione (il proprietario 
non si fida0) per il rilascio dello 
studio di piazza Montecitorio 
111) La prima udienza e fissata 
per maggio ma 1 esponente de 
confida che i tempi eli toecuzio 
ne dello sfratto possono slitta 
re «Come — dice — tutti gli 
altri cittadini nelle stesse con 
dizioni» Ancora più sfortunato 
Oscar Mattimi a cui hanno già 
tolto riscaldamento e ascenso 
re «Ma io non sono il Caffo 
Greco » commenta il dimissio 
nano ministro per i rapporti col 
Parlamento E il Pr9 Chissà co 
sa a inventeranno i radicali per 
non «sloggiare» dalla (gloriosa* 
(cosi la definiscono) sede di via 
di Torre Argentina 

Dal sindacato 
no a nuove 
elezioni, sì 

a programmi 
ROMA - Cgil, Cisl e Uil assie 
me contro le elezioni anticipa 
te Perché — e il succo del do 
cumento che Pizzinato Marini 
e Benvenuto si accingono a in 
viare ad Andreotti -— creereb 
bero un vuoto politico tale da 
vanificare gli impegni presi dal 
governo con 1 accordo del 4 no 
vembre 198G sull occupazioni! 
e il Mezzogiorno Tanto più vi 
sti «i deludenti risultati dei 
provvedimenti contro la diaot 
cupazione» particolarmente al 
Sud Come la legge cosiddetta 
De Vito che ha prodottoappe 
na poche decine di nuovi occu 
pati A questo punto Cgil Cisl 
e Uil chiedono ila certezza degli 
stanziamenti e delle spese per 
raggiungere gli obiettivi profis 
satu E allo scopo e proposto un 
vero e proprio programma rea 
lizzature entro la conclusione 
della legislatura. 

Ma Lucchini 
insiste» 

meglio andare 
a votare 

TRIESTE - Il minoro hht 
rale Valerio Zanont ha scelto 
lassemblea degli industriali di 
Trieste per tannare un appello 
«per la stabilità poh*tea con 
una soluzione che ci nsmte di 
arrivare alla fine dtlla legista 
tura» Non ha trovato pero, 
molto sostegno. 11 presidente 
della Confina u-st m Luigi Lue 
chini, infatti ha subito risposto 
che «il governo non può t sser© i\ 
frutto di una pannata tompro 
missione nr* di un rinnovato 
spirito di solidarietà tra i «n 
qua partiti» Per Lo* i limi «ie 
conomia soffre 1 incerte??* pò 
litica ancor più dt il instatali-
tà» E la conclusione è esatta 
mente opposta ali appello di 
Zanone «Non temiamo — dice 
Lucchini — il ricorso etattorate 
ne esso è 1 alternativa ad una 
fase nella quale il governo non 
può scegliere» 
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